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10 mila lire d'aumento 
una differenza di sessanta-
ml la lire). 

In sos tanza il governo si 
arrocca sul le proprie propo
ste, c o m e ha dichiarato In 
apertura di seduta, ieri po
merigg io in Commiss ione , Il 
sottosegretario al Lavoro 
Andrea Borruso (De). Sono 
stati regolarmente respinti 
anche i tentativi di far ragio
nare governo e relatori non 
so lo sul merito delle propo
ste, m a sul meccanismi (qua
si s empre difficoltosi) di ac
cer tamento delle condizioni 
di b i sogno, che a volte ripro
p on gon o nuove ingiustizie. 

Perciò il gruppo c o m u n i 
sta ha votato contro l'artico
lo 1 del provvedimento, che 
fissa in diecimila lire que
s t 'anno l 'aumento per le 
pensioni al m i n i m o (nel caso 
di ul trasessantacinquennl 
sprovvist i di altro reddito), 
non perché — come ha detto 
Novel lo Pallantl — 11 Pei s ia 
contrario a questi aument i , 
m a perché oltre ad essere ir
risori «sono pasticciati e in
troducono una normativa 
che non ci trova d'accordo». 
Opposta sia a questo che al
l 'Intervento previsto dal g o 
verno nell'articolo 2 (75 mi la 
lire per i pensionati sociali 

sempre ultrasessantacin
quennl e senza altro reddito) 
era e resta la filosofia della 
proposta comunis ta , come 
h a bene i l lustrato Ieri pome
riggio in Commiss ione 
Adriana Lodi. Non una piog
g ia di aument i Irrisori (e che 
tra l'altro portano a otto l li
velli del le pensioni min ime , 
una giungla , si potrebbe di
re, della povertà), m a u n in
tervento assistenziale mira
to, verificato e gest i to dal 
Comuni , con criteri di rlequl-
llbrio fra pensionati che vi
vono in zone più o m e n o fa
vorite (servizi, eccetera). 

Il i m l n i m o vitale», 450 mi 
la lire al mese per 11 pensio
nato solo e 680 mi la per una 
coppia, avrebbe comportato 
u n a spesa In più di mil le mi
liardi e forse anche meno, 
perché avrebbe consent i to di 
unificare le erogazioni assi
stenziali , comprendendo an
che quelle già fornite dal Co
muni . Se si pensa che fra le 
s tesse m u r a di Montecitorio 
(e sul lo s tesso plano), Ieri po
meriggio in c o m m i s s i o n e 
Affari costituzionali si è ridl-
s c u s s o di un m e c c a n i s m o di 
agganc io totale delle pensio
ni del pubblici dipendenti al 
contratt i passati e futuri, si 

comprende c o m e sia Impos
sibile valutare serenamente 
il comportamento del gover
no. Li, infatti, Il ministro del
la Funzione pubblica Gaspa-
ri, arrivando quasi a sera, 
non ha ch iuso completa
mente la porta a una misura 
che potrebbe costare da u n 
m i n i m o di 4.200 miliardi 
l'anno ad u n m a s s i m o di 20 
mila miliardi, s e si dovesse 
«sanare» 11 pregresso. 

Comunque la «difficoltà» 
finanziaria ha rallentato fi
no quasi a bloccarli I lavori 
della c o m m i s s i o n e Affari c o 
stituzionali sul d i segno di 
legge per le «pensioni d'an
nata» del pubblico Impiego. 
Sulle quali è bene precisare 
(come ha fatto Adriana Lodi 
ieri pomeriggio) la posizione 
del comunist i : che non sono 
contrari alla perequazione; 
ma che non ne comprende
rebbero 11 segno se dovesse 
andare avanti In assenza di 
provvedimenti minimi nel 
confronti della grande m a g 
gioranza del pensionati , gli 
ex dipendenti del settore pri
vato, non solo l più numero
si, m a anche l più poveri (le 
pensioni medie superiori al 
m i n i m o sfiorano le 600 mila 
lire al mese , contro 11 mil ione 

e oltre delle pubbliche). E 
prevista invece per s t a m a n e 
la conclus ione del dibatt ito 
sugli aument i nel settore 
privato. ' 

Una discussione, c o m e di
c e v a m o all'Inizio, che si svol
gerà quasi sotto gli occhi del
le migl iala di anziani che da
ranno vita, da oggi pomerig
g io alle 14,30, ad una due 
giorni che si presenta mol to 
ricca di contenuti . Dopo l'a
pertura del lavori da parte 
del s indaco di R o m a U g o Ve-
tere, oggi gli anziani faranno 
con il Pel un bilancio — il più 
completo possibile — delle 
iniziative degli enti locali , 
faccia a faccia con a m m i n i 
stratori ed operatori del ser
vizi. Si distrarranno poi — 
alle 18 — con un concerto di 
Sergio Endrigo. Domatt ina 
saranno presenti 1 mass imi 
dirigenti del Pei (Natta, lott i , 
Reichlin, Zangherl, Napol i 
tano, Chlaromonte, Macalu-
so), Luciano Lama ed Arve-
d o Forni, Militello e 1 respon
sabili di Importanti organiz
zazioni di massa: Rellottl 
della Confcoltlvatori, Svi-
cher della Confesercenti, To-
gnoni della Cna. Oltre, na tu 
ralmente, al deputati c o m u 
nisti In prima fila sul fronte 

delle pensioni , a partire da 
Adriana Lodi. Con tutti loro, 
gli anziani si trasformeran
no In Intervistatori; è s tata 
c h i a m a t a una «tribuna poli
tica di massa», sarà un dibat
t i to m o l t o vivace s u tutti i 
problemi degli anziani , dalle 
pensioni alle condizioni di 
vita. Nel pomeriggio parlerà 
Alessandro Natta, «Introdot
to» da Roberto Benigni . 

Il dibatt i to di Monteci to
rio — come a c c e n n a v a m o 
all'inizio — era ripreso Ieri 
dopo u n a intensa mat t inata 
v issuta da migl ia la di colt i 
vatori g iunt i da tut ta Italia 
per rivendicare pensioni m i 
n i m e pari a quelle degli e x 
lavoratori dipendenti . Con
tadini, commerc iant i ed ar
tigiani sono i più svantag
giati dal rinvio del provvedi
m e n t o di riordino. E ora do 
po mol te promesse, la m a g 
gioranza di governo ha pre
visto per loro u n Intervento 
solo nel lontano 1988. Il Pel 
ha Invece chiesto che l min i 
mi s iano parificati al mass i 
m o entro luglio 1986. Vedia
m o c o m e voteranno oggi s u 
questa proposta la De, il Psl e 
gli altri partiti del la m a g g i o 
ranza. 

Nadia Tarantini 

settimanali e a lui ne manca-
\ a n o 40. 

Fiducioso nella precisione 
di questa risposta, Lacania 
aveva continuato a lavorare 
per le 40 settimane mancanti 
a mettere insieme il sospirato 
min imo, dopodiché aveva pre
sentato alla -Oleoblitz* le pro
prie dimissioni e all'Inps la ri
chiesta di pensione. Ed ecco 
l'amara sorpresa: l'impiegato 
che gli aveva fornito quelle in-

L'Inps paga Terrore 
formazioni si era sbagliato, i 
contributi mancanti non era
no 40 ma molti di più, al tra
guardo dei 1.820 di legge ne 
mancavano ancora quasi due
cento. Niente minimo, niente 
pensione. E intanto Lacania 
non aveva più neanche il lavo
ro. 

Con l'assistenza dell'avvo
cato Alessandro Garlatti, La
cania intentava allora causa 
all'Inps per ottenere il risarci
mento del danno subito. E il 
tribunale gli ha dato ragione, 
dopo una vertenza protrattasi 
per diverse udienze, condan
nando l'istituto assicurativo a 

versargli due anni di pensione 
di anzianità, tredicesima in
clusa: il periodo necessario a 
saldare il momento delle sue 
dimissioni con il raggiungi
mento del diritto alla pensio
ne per vecchiaia. 

Con questa sentenza, la pri
ma su questa materia, sono 

stati affermati due importanti 
principi: che il lavoratore non 
è tenuto a calcolare da sé la 
propria posizione contributi-
\ a, visto che la relativa docu
mentazione è nelle mani della 
società assicuratrice; e, soprat
tutto, che la pubblica ammini
strazione deve rispondere del 
danno arrecato a u n cittadino 
dall'errore dei propri dipen
denti. 

salario. E allora davanti a 
questo quadro tutti dovreb
bero riflettere. «Anche coloro 
— com'è scritto in u n a nota 
dell'ufficio s tampa c o m u n i 
s ta — che non h a n n o condi
viso l'iniziativa del referen
d u m . È so lo attraverso la vit
toria del "si", è so lo attraver
so u n grande pronuncia
m e n t o popolare che si può 
porre un l imite alla proter
via confindustriale e riven
dicare u n a politica e c o n o m i 
ca m e n o dissennata e c ioè 
capace di combattere seria
m e n t e al tempo s tesso Infla
z ione e disoccupazione». 

D u n q u e la Confindustria 
h a sce l to il referendum. Lo 
ha det to espl ic i tamente a n 
che Luciano Lama. «Patruc-
co ha fatto cadere anche l'ul
t imo velo, ha sos tenuto il s e 
gretario Cgil in u n a dichia
razione aU'"Unità'\ Ripro
ponendo il ricatto su i deci
mal i , in spregio al la so s tanza 
degl i accordi l iberamente 
pattuit i , gli industrial i pri
vati si s o n o assunt i la re
sponsabi l i tà grav i s s ima del 
fa l l imento del negoziato , l'u
n i c a so luz ione ut i le al s u p e 
r a m e n t o del referendum». 

N o n solo: «Ma l 'annuncio 
de l la disdetta, che avverrà 
c o m u n q u e , del la sca la mobi 
le — s o n o ancora le parole di 
L a m a — quale che s ia l'esito 
del voto , rivela che l'obietti-

Referendum e decimali 
vo confindustriale resta 11 
potere contrattuale del s in 
dacato». Un obbiett ivo che il 
•partito di Lucchini» n e a n 
c h e maschererà più, m a che 
molt i cont inuano a non vo
ler vedere. Anche dentro lo 
s t e s so s indacato . E cosi Ser
g io D'Antoni, segretario c o n 
federale della Cisl, al l ' indo
m a n i di quella assemblea a 
Brescia, al l 'Indomani del la 
n u o v a sortita del «rigorista» 
Goria (che cont inua a c h i u 
dere tut te le porte a possibili 
soluzioni per 11 fiscal-drag) 
non trova niente di megl io 
che prendersela «con 1 veti 
incrociati». Sul lo s tesso pia
no ci s o n o la Confindustria e 
il Pel («che con l'Iniziativa re
ferendaria s'è a s sunto la re

sponsabil i tà di bloccare il 
processo di r i sanamento 
dell'economia»). 

La Uil non arriva a tanto. 
Anche se Si lvano Veronese, 
l'unico dirigente dell'orga
nizzazione di Benvenuto ad 
aver parlato ieri (e lo ha fatto 
soprattutto per invitare i 
«suoi» a darsi da fare per isti
tuire i «comitati del no»), 
met te voti a tutti . E s o n o tut 
ti insufficienti . Lo s o n o ov
v iamente le pregiudiziali 
della Confindustria, m a lo 
sono anche le scelte «della 
Cgil c h e non dando piena di
sponibil ità a governare la di
namica dei salari (magari 
con u n altro taglio?, ndr)... 
vanif icano gli sforzi compiu
ti per riallacciare le fila delle 

trattative». Unico assol to il 
governo: «Sta facendo di tut
to per dare sbocco posit ivo al 
negoziato». 

U n o sforzo ta lmente c o n 
s is tente che non se ne sono 
accorti neanche gli stessi 
partiti della maggioranza. 
Tant'è che il Psdi, 
suir«Umanità» di s t a m a n e e 
con u n a dichiarazione del re
sponsabi le dell'ufficio per i 
problemi sindacali , s e la 
prende soprattutto con «1 m i 
nistri cosiddetti rigoristi» 
(Goria) che di fatto b loccano 
qualsiasi ipotesi di trattat iva 
sul fiscal-drag. 

E tant'è che anche Donat -
Cattln, fino ad ora «silenzio
so» sul la vicenda, ieri s e n'è 
uscito con: «Il problema è 

Da Craxi il governatore Bankitalia 
ROMA — Il presidente del Consiglio Bett ino 
Craxi h a a v u t o Ieri «un lungo colloquio» con 
il governatore del la Banca d'Italia C.A. 
Ciampi. La ins is tente polemica col ministro 
del Tesoro, intervenuto a giustificare gli alti 
tassi di interesse, è certamente fra i motivi 
del la consultaz ione . D'altra parte la ristret
tezza del credito — da cui sorge il caro dena
ro — è in diretta relazione sia col d isavanzo 
del Tesoro che col proposito di evitare u n a 

svalutazione del la lira, proposito ribadito ie
ri a Milano, in u n Intervento alla univers i tà 
Bocconi , dal vicedirettore generale del la 
Banca d'Italia T o m m a s o Padoa Schloppa. 
Alcune azioni di l imatura al ribasso dei tassi 
d'interesse s o n o peraltro possibili modif i 
cando le forme di f inanziamento del d isa
vanzo pubblico e so l lec i tando le b a n c h e a 
comportament i più corretti: s u questo tocca 
a l governo decidere u n a eventuale correzio
ne. 

sempl ice , anche s e può appa
rirò brutale: e s sendo s ta ta 
fatta la legge, il governo o s e 
la r imangia oppure trova 
u n a n u o v a soluzione». E di 
fronte al «deserto» di propo
ste del l 'esecutivo gu idato d a 
Craxi — per tutte basterebbe 
il «vuoto» usc i to dal l 'ul t imo 
Consigl io di gabinet to — a n 
che queta frase s u o n a di cri
tica al pentapartito. I n s o m 
ma, gl i unici a credere a n c o 
ra al le «responsabilità c o m u 
niste» per questo scontro s o 
n o s o l o l 'onorevole Manca , 
del Psi e il v ice-presidente 
del Consigl io , Arnaldo For-
lani. Il pr imo (che «spera a n 
cora in u n a possibi l i tà di 
trattativa») se la prende c o n 
tutti , tutti u g u a l m e n t e re
sponsabil i del l ' Imminente 
referendum. Con l 'aggiunta 
— ed è la pr ima volta per u n 
dirigente social i s ta — c h e 
s tavo l ta sot to accusa c'è a n 
che il s indacato , tut to il s i n 
dacato , che d'Improvviso è 
d iventato «reticente». For la-
ni invece, s tando al le infor
mazioni d'agenzia, n o n 
spende neanche u n a parola 
sul la Confindustria. Per lui 
«con il referendum 11 Pei v u o 
le decretare la morte di q u e 
s ta sca la mobile». 

E magar i Lucchini la v u o 
le sa lvare . 

Stefano Bocconetti 

in sé tutte queste componen
ti e le porta ai diapason, sulla 
traccia del già abile testo 
teatrale di Peter Shaffer che 
lo stesso commediografo si è 
prestato a adattare e amplia
re per l'occasione. Lo scontro 
tra mediocrità e genialità. 
tra schiumante impotenza e 
limpido ma offensivo cando
re, viene trasportato nel lin
guaggio medesimo del film, 
che trascorre con baldanzo
sa disinvoltura da punte ae
ree e vertici drammatici stu
pefacenti, come la grande 
scena di vampirismo al letto 
di morte di Mozart, quando 
Salteri gli succhia il -Re
quiem; a cadute di gusto e 
stecche imperdonabili, come 
il congedo finale sui carcera
ti di un manicomio che ri
corda i momenti più felici 
d"l Cuculo e anzi li oltrepas
sa. 

S'egli ambienti di un'au
tentica Praga, dove il film è 
stato girato e che ha offerto 

Festa grande per Mozart 
le sue strade e l suol palazzi 
in sostituzione di Vienna 
(anche perché Vienna buttò 
Mozart in una fossa comune 
mentre Praga Io onorò a 
morte appena avvenuta), tra 
scenografie, coreografie e 
costumi che risultano dei 
fuochi d'artificio postmoder
ni (nonostante la presenza di 
assi quali Josef Svoboda e 
Twyla Tharp), con un trucco 
prodigioso nell'invecchiare 
Salleri ed esorbitante alla 
punk per decorare gli altri, si 
svolge questa partita-a-due 
che, curiosamente, è stata 
un po' il motivo dominante 
di molte opere candidate 
quest'anno: giornalista sta
tunitense e interprete cam
bogiano in Urla del si lenzio, 
cu/ tura britannica e cultura 
indiana in Passagg io in In 
dia, padrona bianca e brac
ciante negro nelle Stagioni 

del cuore, ebreo e palestinese 
in Oltre le sbarre, fino alla 
sfida scacchistica in Mosse 
pericolose dello svizzero Rl-
char Dembo, che ha soffiato 
all'israeliano l'Oscar per il 
miglior film di lingua non 
inglese. 

Il rivale numero uno di 
Amadeus , almeno a starne al 
pari peso delle candidature 
(undici per entrambi), era 
Passagg io in India; ma a Da
vid Lean, che da pochi mesi è 
sir, s o n o rimasti due premi 
secondari e gli occhi per 
piangere. La sua consolazio
ne è che Passagg io In India, 
non ancora noto In Italia, 
era stato giudicato 11 film 
dell'anno dal critici di New 
York. La critica non era mal 
stata così tenera con un'ope
ra spettacolare de! vecchio 
regista inglese. Certo il ro

manzo di Edward M. Forster 
è una vetta, nell'analisi della 
psicologia di due popoli, ben 
difficilmente raggiungibile 
da uno spettacelo cinemato
grafico. Ad ogni modo il ver
detto degli oltre quattromila 
addetti al lavori degli Acade-
my Awards vale assai più di 
qualsiasi giudizio critico, al
meno sotto il profilo mer
cantile. Insomma A m a d e u s 
si farà un'ulteriore barca di 
soldi, anche rispetto al costo 
che l'ambientazione praghe
se ha permesso di contenere. 

Nulla da eccepire sulla 
prestazione di F. Murray 
Abraham, davvero superba e 
oltretutto inedita, come d'al
tronde quella per certi aspet
ti deliziosa di Tom Hulce; e 
qui è tutto merito del regista 
che non si è lasciato inca
strare dai nomi celebri che 
premevano per i due ruoli. 

Sally Field per Le s tag ion i 
del cuore ripete il successo 
ottenuto cinque anni fa con 
N o r m a R a e ; là un'operaia 
tessile che prendeva coscien
za sindacale in una fabbrica 
di oggi, qui una casalinga ve
dova degli anni Trenta che, 
come proprietaria di fatto
ria, prende coscienza Im
prenditoriale. La differenza 
è tutta qui: in un ritorno al 
passato che trova i suoi limi
ti nel risolversi tutto in un 
appello ai buoni sentimenti. 

Più di P a s s a g g i o in India , 
ha difeso i colori inglesi Urla 
del s i lenzio, la cut importan
za non è però premiata dai 
soli tre Oscar ottenuti. Uno 
di essi, quello al medico cam
bogiano come attore non 
protagonista, è comunque 
moralmente esemplare, an
che se tecnicamente incon
gruo. Il dottor Halng S. Ngor 
non è un attore, e nel film è il 
protagonista. 

Ugo Casiraghi 

terdizione da tutti i benefici 
economic i previsti dalle l eg 
g e non più so lo per i film m a 
a n c h e per produttori, distri
butori , esercenti. 

L 'emendamento s e m b r a 
fat to apposta per soddisfare 
chi è ossess ionato dal t imore 
de l la pornografia. Boggio lo 
ripete: «La De s e n t e il b i so
g n o di negare f inanziamenti 
pubblici a quanti s frutt ino i 
f i lm a luce rossa*. M a v i s to 
c h e i gestori del porno (che al 
9 0 % riciclano fi lm stranieri) 
si guardano bene dal ch iede
re soldi a l lo Stato , l 'obiettivo 
s e m b r a un altro. Con ins i 
s t enza sempre magg iore si fa 
avant i l'idea che il vero ber
s a g l i o del •superpartlto» c h e 
avversa la legge-Lagorio s ia 
il «tax-shelter», quell'articolo 
c h e prevede l 'esenzione fi
sca le per 1 capital i investit i 
ne l la produzione c inemato 
grafica. Qua lcuno afferma 
che vi s ia una pressione del la 
Confindustria, contrarla a 
ques to tipo di sgravio fiscale 
e a un'idea del c inema c o m e 

In Italia cinema al buio 
industria in grado di fornire 
risorse e occupazione. 

Ecco perché a far guerra 
agl i e m e n d a m e n t i si ritrova
n o uni te categorie di sol i to 
poco solidali: Anica e Csc, 
Anac e Agis , C inema d e m o 
crat ico e Anec. La lotta si 
svo lge s u d u e terreni: u n o «di 
movimento» e l'altro «parla
mentare». M a la mani fes ta
z ione di domani mette sul 
?iiatto a n c h e altre questioni . 

eri matt ina , in due diversi 
incontri s o n o stati illustrati i 
motivi della protesta. Il pri
m o , dei s indacati confedera
li, si è svo l to al la presenza 
del cons ig l io d'azienda G a u -
m o n t e dell'Agis; relatori 
P iombo, Fulcl e Grippo della 
Fisi . «Quello di domani è u n o 
sciopero per chiedere leggi 
— si è detto in sostanza —. I 
lavoratori rec lamano l'ap
provazione del progetto La
vorio. ch iedono che esso ven

g a ripristinato nel la s u a for
m a originaria, com'era s ta to 
approvato a l l 'unanimità al la 
C a m e r a nei d icembre '84 e 
vog l iono le riforme di se t to
re. Perché è nel caos , ne l la 
confus ione normat iva e 
strutturale c h e è n a t a e s t a 
a n d a n d o avant i anche que
s ta v icenda-emblema, la 
vendita dette sa le G a u m o n t 
agl i americani della Can
nona. U n a trattativa c h e re
gistra fatti s e m p r e più gravi: 
la polizia, s u richiesta del la 
proprietà, h a fatto s loggiare 
i dipendenti che erano in a s 
semblea pr ima dai F i a m m a , 
poi dal Metropolitan («un 
episodio d e g n o dei tempi di 
Sceiba») e le trattative si s o 
n o rotte per il rifiuto del la 
proprietà di esibire garanzie 
su invest imenti e occupazio
ne . P ioggia di te legrammi 
del s indacato sui ministri , 
m a intanto Fulv io Lucisano. 
mediatore de dell'affare, gira 

l'Italia proponendo ai d ipen
denti accordi separat i - . 

L'altro incontro si è svol to 
s u invito del Pei, c ioè dell 'u
n ica forza politica che , f ino 
ad oggi , s i s i a i m p e g n a t a 
contro l'articolo B o g g i o e in 
dec i so favore di u n a legge 
c h e «pur nei suol l imit i , è nel 
complesso accettabile». «Non 
abb iamo permesso nei '45. 
che venissero inseriti istituti 
di repressione della libertà di 
espressione, non l'accettere
m o oggi» h a sotto l ineato Mi-
nuccl , responsabile del Di
part imento Cultura. Ora la 
s i tuazione in Par lamento è 
paradossale . La legge, c o m e 
si sa , era s tata approvata a l 
l 'unanimità alla Camera a l la 
fine del l 'anno scorso . Passa 
ta in Senato aveva incontra
to u n a pioggia di e m e n d a 
ment i . Ma, quando è tornata 
al la Camera, c'è s ta to 11 col
p o di scena: 75 deputat i di 
t u t u i gruppi, esclusi il Pel e 

il Psdi , h a n n o f irmato u n a 
richiesta per discutere l a l e g 
g e in aula , e n o n in c o m m i s 
s i o n e Interni , d o v e l'iter s a 
rebbe s ta to m o l t o più breve. 

Oggi , c o m u n q u e , parte l a 
d i scuss ione su l la l egge i n 
c o m m i s s i o n e , m a s o l o i n se* 
de referente. Pietro Valenza 
e Alba Scaramucc i h a n n o r i 
badi to c h e il Pel tenterà «tut
t e l e s trade perché la l e g g e -
Lagorio passi s enza essere 
snaturata , m a , s e m m a i , m i 
gl iorata. I punt i irr inuncia
bili sono , per il Pe l il " tax -
shelter" e l'abolizione de l la 
c e n s u r a economica . N o n s i 
p u ò cedere ai r icatto di chi 
ch iede c h e passi ques ta l e g g e 
ormai snaturata perché lo 
spet tacolo h a b isogno, sub i 
to , di soldi. Per questo e s i s to 
n o l e leggi-stralcio». Il c a m 
m i n o è difficile, m a n o n i m 
possibile: sembra . Infatti , 
c h e già 35 dei deputati «incri
minati» abbiano ritirato le 
firme dal la famigerata lette
ra. 

Maria Serena Palieri 

IV mancato ai suoi rari il compagno 

GIOVANNI FALETTI 
di anni 80 

licenziato per rappresaglia. Lo an
nunciano la moglie, il figlio, la nuo
ra e tutu i suoi cari. Funerali domani 
28 marzo con partenza alle ore 14 
dall'ospedale Martini Nuovo (via 
Tofane), indi alle 14.30 alla parroc
chia Madonna dei Poveri di Colle
gno 
Collegno. 27 marzo '85 

I compagni della sezione Pei Fiat 
Nord sono vicini a Gianfranco Falet-
ti in questo momento di grande tri
stezza per la perdita del 

PADRE 

II Comitato cittadino e la 3' sezione 
Pei esprimono al compagno Faletti e 
alla sua famiglia le più sentite con
doglianze per la perdita del papà 
compagno 

GIOVANNI 
Torino. 27 marzo 1985 

Il consiglio di circoscrizione Borgata 
Paradiso-Collegno esprìme le più 
sentite condoglianze al consigliere 
Gianfranco Faletti e alla sua fami
glia per la perdita del papà 

GIOVANNI 
Tonno, 27 marzo 1985 

I comunisti pavesi tono vicini al 
compagno Giorgio Maini, sindaco di 
Pavia, e si associano al suo dolore 
per la scomparsa del caro 

PAPÀ 
Pavia. 27 marzo 1985 

Dopo una vita tutta dedita alla fami
glia è mancato 

ENRICO CARRERA 
Addolorati lo annunciano la moglie. 
la figlia Fernanda con Piero, nipoti e 
parenti tutti. Funerali mercoledì 27 
corr. ore 16, partendo dall'abitazio
ne in via Trento 2. 
Nichelino (Tonno). 27 marzo 1985 

A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

FORTUNATO 
DI CRESCENZO 

le sorelle e i (rateili lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Knitd. 
Roma. 27 marzo 1985 

Il 23 marzo è morta in Roma 

JUNIA DE MAURO 
Ne danno l'annuncio la madre Elda. 
la sorella Franca con il manto Salvo 
Mirto, Annamaria, Giovanni. Sabina 
e Tullio De Mauro La salma sarà 
esposta stamane nella camera ar
dente del policlinico Gemelli, dove 
dalle 15 avrà luogo il funerale. 
Roma. 27 marzo 1985 

RINGRAZIAMENTO 
Impossibilitata di farlo personal
mente la moglie del compagno 

FRANCO SALTARELLI 
deceduto recentemente in Unghe
ria. ringrazia le autorità, le organiz
zazioni. i compagni e gli amici e tutti 
quanti hanno preso parte al lutto JKT 
la scomparsa del caro 

FRANCO 
Genova, 27 marzo 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

ANTONIO FERRERÒ 
(riCDRO) 

i genitori sottoscrivono in sua me
moria 50 mila lire per l'Unità che fu 
sempre il MIO giornale 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO TATO 
la moglie, il nipote e i familiari lo 
ricordano i on al (etto e in sua memo
ria sottoscrivono 30 mila lire per l'U
nità 
Genova. 27 marzo 1985 

Ricordando i compagni 

A R T E M I O , N I C O L A e 
A N G E L O B E R N A R D I 

la sorella Olga sottoscrive 50 mila 
lire per l'Unità 
Castelfranco V.. 27 marzo 1985 

La moglie Anna e le fighe Neva e 
Vali) ricordando il loro marito e pa
pà 

NICOLA 
sottoscrivono 
I Unità 

50 mila lire per 

Castelfranco V , 27 marzo 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FEDERICO PAOLETTI 
la moglie, la figlia e i parenti lo ri
cordano con mollo affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 20 nula lire 
per l'Ulula 
Genova. 27 marzo 148"i 
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La sfida contìnua. 

Aiutaci a vincere. 
A b b i a m o b i s o g n o de l t u o a iu to . Dubbiamo proseguire sulla «.tra Ja che abbi. imo iniziato a percorrere con l'aiuto Ji tante persone, 

ora nostri Soci, e che ci consente Ji aiutare l.i Ricerca Neurologica in Italia. Dobbiamo mettere i ncercaton in condizione di pn>scj;uirc con 
tranquillità il Ioni durissimo e difficile lavoro, affinchè ,i tutti M.I concesso sperare 
pcr«.hc. se ojjjri ottanta ammalati »u cento pos«ono essere curati, occorrerà aiutare 
a cuanre anche quelli che sino ad ora sono considerati incurabili. 

Il tuo aiuto ci è quindi indi>pcn»ahile. 
Aderisci all'Associazione per la Promozione delle Ricerche Neurologiche. 

scegliendo fra le diverse forme di contributo. 

I T.iir1i.in * -ptjiu in hu«u t h i u v u : 
AHIN • A»'«t«%ij:ii'n» p tr l j Promozioni JWIr Ruirhhr 

I .N...r..|in;i.li. . Vu A «Miti. ** • J0I * t MiLim. 
" Vic in i t-ntrah- n 

I 3 S>»n» ntjlt:t«. 

S o c i o vital iz io: versamento una tantum di una quota: 
S o c i o b e n e m e r i t o : versamento di una quota annua; 
S o c i o sosteni tore: versamento di una quota annua; 
S o c i o ordinario: versamento di una quota annua; 
V e r s a m e n t o l ibero . 

Associandoti, riceverai la tessera di iscrizione e il 
Notiziario dell'AvMKiarkme. e saprai a che cosa servo
n o i contributi inviati perchè potrai prendere viMone 
dei bilanci che l*Ass«>ciaàone farà certificare. 

(Jj tir. > 0 J W ) 

n 
i 
i 

ni tU «fìdir «cvlci» ili t!i% mun-: 

I_ Sud i k iuimni i» (Jj LtL I A V V W ) 

3 S s i f i*rJin.ini* 

1 3 \ *. fv.iriU ntn llKt, fi* 

I»*» untato L. 

I O %«»i « v pabuli- n 1404*107 
0*.i»n j»Hcnt ' KifKjRs* «ilLn^iti* 

{ In quotiti Ji Svu* nii-tin* Li Tr**«rra Ji i*». ritiene, il 
Non:un»i r il hiliTKtt». 

l'
ir 
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Ricerca Neurologica Obiettivo Vita 
A»M\wai«ni* fxr Li PivmiCinne Jilìc Rwcriht- NturoK»p*hc - Ente M-TIU- (D P.R» n. 2^5 Ji-1 n Mara. \**HZ) 

t\K.l\ nr>tT-":i-* r iJ t f^ i i^r la pa»M le» • »-••»• cr tiurtj J , | |-f* <-« mr .*nm»n»a.» « «I pitti** ^int»* \UL* p«r ti mr~m>*l 

RtgontTcsuru-GàJTUlsegorufe 

LO SCHEMA DI PIANO REGIONALE 
SULLO SMALTIMENTO 

DEI RIFIUTI E DEI FANGHI 

Piti» valutazioni sutb stato d. consuiuriooe 

firerae28/29marzo Ì985-VmULoes» 
«Aziende spiròfezate esporranno in stands 
appostanvntt- attestiti mPambito del convegno 
q(i3no(A\Tucwcfèrieiurv^<MaprocìuE^ 
d'impianti di snialiìmerKo» 

InfornutionÉ 
Vtjo&TotaM-Uieanxrimo Assito óéTtmioho 

Tel 055/432989 

QUADERNI DI RASSEGNA 
SINDACALE n. Ili 

La crisi del lavoro dopo Keynes e 
Ford M. Bordini. V. Foa, L Balbo. 
P. U o a F. Caffè, P. Sylos Labini, 

G. Mazzetti 
I nuovi movimenti 

intervista ad A. Melucci 

Materiali: Per una cultura 
dell'informazione 

L'-obieUrvità» impossibile, di 
•= P. Violi: L'informazione televisiva 

di M. Wolf: L'agenzia Ansa, di 
A. Balzanelli; Sindacato propaganda 

e informazione, di G. Grossi? 
^ Gli audiovisivi nel sindacato, 

é= • di E. Ambrosi 

pp. 176. L 5.000 ni 

COMUNE DI LACEDONIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

Visti gli artt. 7 della legge 2 febbraio 1983 n. 14, 10 delta legge 
10 dicembre 1981 n. 741 e 7 della legge 8 ottobre 1984 n. 
687. 

avvisa 
che questo Comune deve appaltare mediante licitazione priva
ta da esperirsi col sistema di cui all'art 1 lett d) e art. 4 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14. con esclusione di offerte in 
aumento, i seguenti lavori
l i Costruzione e sistemazione strada Comunale Lacedoma-
Anzano per importo a base d'asta di L 442 155 985 - 2* lotto, 
è richiesta iscrizione all'A N C. categ 6 per importo adeguato: 
2) Costruzione e sistemazione strada comunale Lacedonia-
PaurosoOnglio-Montarcangelo-Piano la Staccia. 3* lotto, per 
importo a base d'asta di L 238 752 835 É richiesta l'iscnzo-
ne all'A N C alla Categ 6. o iscrizione alla Camera di Com
mercio per la qualifica richiesta, per importo adeguato. 
3) Impianto pubblica illuminazione - 2~ lotto - per importo a 
base d'asta di L 185 620 000 É richiesta iscrizione all'A N C. 
Categ 16/h-i-l. o iscrizione alla Camera di Commerco per la 
qualifica richiesta, per importo adeguato 
La domanda di partecipazione indirizzata al Sindaco, che non 
vincola l'Ammimstrazione. dovrà pervenire entro e non oltre il 
giorno 6 aprile 1985 a pena di esclusione 
Le opere saranno finanziate dalla Cassa OD PP con i fondi del 
Risparmio postale 
Lacedonia 18 marzo 1985 

IL SINDACO 
Prof. Leonardo Cuozzo 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Sono «datti • seguami concerà puUMo par mot ad asame 
N. 1 pesta di «r igant* di sanar* par gS affari tasjaa Iquatfea funzionala 8 1 
— H. * porti di dmganta di aattora par i san i t i aociafi (quahfca funnontfa 
8 1 — W. Spoatidl paematia (quantica funacnoj 61 — N, 1 poato di diaWata 
iayaMcarunroiala61 — W. 1 porta di annua Ima cuftui ala IqualJgartfnKyia-
ta 0 1 — H. 1 peata di cuoco louaMca funtnnaia 4 1 
La demanda A ammo»on« dowanno parvarwa antro la oro 16 dal 11 oproa 
1 M 3 . Par uttaron cNvunann rmolgar* a*a Scgratana comun*a 

IL SINDACO Rao. Franca loranaont 


